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N
iente più test mole-
colare per diagnosti-
care la guarigione o 
la fine della quaran-

tena:  «Stiamo  lavorando  a  
un’ordinanza che preveda, da 
venerdì  7  gennaio,  l’utilizzo  
dei test antigenici rapidi nella 
gestione  dei  positivi  al  Co-
vid-19. - ha annunciato il presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti - È necessario intervenire, 
a fronte di un numero molto 
elevato di  contagi in tutto il  
Paese a cui, grazie ai vaccini, 
non corrisponde un aumento 
altrettanto imponente dei rico-
verati nei nostri ospedali». 

«Come Regioni abbiamo già 
sollevato con il governo il pro-
blema legato alla difficoltà di 
gestione dei positivi e di trac-
ciamento  dei  loro  contatti  

stretti. Dobbiamo alleggerire 
la pressione cui sono sottopo-
sti i Dipartimenti di Igiene e i 
centri per i tamponi moleco-
lari delle Asl». 

L’annuncio,  che  segue  un  
orientamento nazionale, arri-
va nella stessa giornata in cui i 
consiglieri regionali della Li-
sta Sansa, Ferruccio Sansa, Ro-
berto Centi e Selena Candia, 
hanno denunciato la situazio-
ne dei pazienti in isolamento, 
sintomatici o in quarantena, 
«letteralmente  abbandonati.  
In molti casi passano talmen-
te tanti giorni dalla segnala-
zione al test molecolare che al-
cune persone si negativizza-
no,  venendo  quindi  escluse  
dal rilascio del certificato di 
guarigione per ottenere il su-
per Green Pass». 

I numeri: 815 nuovi conta-
giati e 578 ricoveri, 21 in più 
della  giornata  precedente,  
con 46 casi gravi in terapia in-
tensiva (33 non sono vaccina-

ti), uno in meno, e 5 morti: è 
l’ultimo bilancio, con la risali-
ta delle vaccinazioni a 6355. 
Le vittime sono 4 uomini e una 
donna, di età compresa tra 74 
e 95 anni. I nuovi positivi sono 
il 24,7% dei 3298 tamponi mo-
lecolari effettuati, il 10,15 con 
i 4729 test rapidi antigenici (la 
media  italiana  è  più  alta,  
15,2% ). I positivi totali salgo-
no a 20.142, 410 in più (400 
guariti) e non comprendono i 
circa 150 passeggeri della na-
ve da crociera Msc Grandiosa 
arrivata ieri a Genova prove-
niente da Marsiglia risultati po-
sitivi ai tamponi effettuati pri-
ma dello sbarco. I passeggeri 
rientreranno a domicilio se ita-
liani  o,  se  stranieri,  saranno 
ospitati in Rsa tra Genova e il 
Piemonte. Sono 13.196, 106 
in meno, i pazienti in isolamen-
to domiciliare, mentre il mag-
gior aumento dei ricoveri ospe-
dalieri si registra in Asl 1,  7 
nuovi degenti, e in Asl 2, addi-
rittura 11. Le persone in qua-
rantena sono 10.986, 170 in 
meno. Per i contagi, ha detto 
Toti, la Liguria “paga la vici-
nanza con la Costa Azzurra, 
considerata uno dei più grandi 
focolai europei». 

Previsto per oggi l’arrivo delle 
prime 1080 confezioni del far-
maco Molnupiravir (in pillole) 
per il trattamento dei pazienti 
secondo criteri analoghi a quelli 
per la somministrazione degli 
anticorpi monoclonali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Regione prepara un’ordinanza: da venerdì solo test antigenici rapidi nella gestione dei positivi

“Stop ai tamponi molecolari
per i pazienti in guarigione”

«Scusate lo sfogo. Oggi mi 
sento  abbandonato».  Co-
mincia così il post sui social 
di Mattia Villardita, il noto 
Spiderman  savonese  che  
da alcuni giorni ha contrat-
to il Covid e, come molti al-
tri (in centinaia hanno com-
mentato il post, raccontan-
do  la  stessa  situazione),  
non riesce a mettersi in con-
tatto con l’Asl. «È una setti-
mana che aspetto con pa-
zienza che la burocrazia fac-
cia il suo corso, senza suc-
cesso. Stamattina ho fatto 
200 chiamate al centralino 
covid dell’Asl senza riuscire 
ad avere un briciolo di con-
tatto con qualcuno. Dopo 
essere stato segnalato da in-
fermiere del lavoro e medi-
co di base speravo che nel 
giro di qualche giorno qual-
cuno si facesse sentire. Così 
non è stato. Allora ve lo di-
co  io  come  funziona?  Vi  
prendete il  Covid? Chiusi  
in casa senza nessun tipo di 
supporto o qualcuno che ti 
dica cosa fare e come com-
portarti». Non si è fatta at-
tendere, invece,  la  replica  
dell’Asl2 al post di Villardi-
ta, che si dichiara dispiaciu-
ta di «quanto scritto proprio 
da chi ha potuto verificare 
da vicino l’impegno di tutto 
il personale sanitario e degli 
operatori».  Aggiunge  che  
oggi  ha  programmato  un  
drive-through  straordina-
rio  (sempre  su  appunta-
mento)  e  che  «Villardita  
era  già  programmato  per  
eseguire il tampone moleco-
lare il 5 gennaio ed è stato av-
visato oggi telefonicamente 
dell’appuntamento». D.G. — 
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SAVONA: polemic a sull ’obbligo vaccinale per i g uariti dal covid

Automobilisti in coda 4 ore
per i test all’hub di Pilalunga

Ieri è stata un’altra giornata 
campale al mercato di Pila-
lunga dove i pazienti sono ri-
masti in coda anche quattro 
ore. Alcuni hanno segnalato 
il disagio telefonando e scri-
vendo in redazione e sottoli-
neando come ci fosse un solo 
addetto dell’Asl costretto a fa-
re centinaia di tamponi.

«Alle 14 io e mia moglie 
siamo  stati  convocati  per  
l'effettuazione di un tampo-
ne molecolare e alle 17,45 
non eravamo ancora passa-
ti. E come noi altre centina-
ia di persone. Una sola per-
sona che esegue fisicamen-
te il lavoro. Non è possibile 

sequestrare centinaia di per-
sone per un intero pomerig-
gio, senza predisporre uno 
staff adeguato».

In mancanza di personale 
per fare i tamponi, bisogne-
rebbe per lo meno che gli ap-
puntamenti  venissero  sca-
glionati in base alle reali pos-
sibilità,  anziché  convocare  
tutti alla stessa ora.

Il problema principale na-
turalmente consiste nella mo-
le spaventosa di tamponi che 
le Asl e le farmacie sono co-
strette a fare per il diffonder-
si della pandemia. Anche il 
continuo cambiamento delle 
regole imposte dal governo 

con  decreti  che  succedono  
ogni dieci giorni per contene-
re il virus, crea confusione tra 
i malati (che si sentono ab-
bandonati) e tra quelli che do-
vrebbero applicare le regole.

Un caso che fa discutere, 
ad esempio, è quello dell’ob-
bligo vaccinale in via di esten-
sione a un numero sempre 
maggiore di categorie di lavo-
ratori.  Obbligo  vaccinale  
che, in alcuni casi, diventa pe-
rò difficile da applicare. Ecla-
tante l’esempio di insegnanti 
no vax che dopo aver contrat-
to il Covid, sono guariti e han-
no ottenuto il Green Pass che 
ha una validità di 180 giorni. 

In teoria, per queste persone, 
dovrebbe venire meno l’obbli-
go  vaccinale  dal  momento  
che avendo appena contratto 
la malattia, la somministra-
zione di un vaccino non sareb-
be auspicabile. Anzi, il mini-
stero della Salute, fino a po-
co tempo fa aveva espressa-
mente escluso che i malati  
guariti dovessero sottoporsi 

alla  vaccinazione.  Alcuni  
presidi, invece, hanno rite-
nuto  di  dover  applicare  la  
norma dell’obbligo vaccina-
le in modo rigido, invitando 
gli insegnanti a sottoporsi al-
la vaccinazione entro 20 gior-
ni, pena la sospensione dal 
servizio senza stipendio. For-
se un eccesso di zelo. M. CA. —
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attese tamponi

Villardita, sfogo
contro l’Asl 2
Replica: in lista
per domani

In Liguria 46 malati di Covid sono ricoverati in Terapia intensiva

IL CASO

CORONAVIRUS

Mattia Villardita

Anche ieri lunghe code per i tamponi a Pilalunga
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